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RAVENNA E LA CRISI DELL’EST 
Fonte: ISTAT datawarehouse commercio estero  www.coeweb.istat.it - OUTLOOK del Fondo Monetario Internazionale di gennaio 
Incaricato al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 
Responsabile al trattamento dei dati: Dott.  Paolo Montanari  

In una precedente news (n.1 aprile 2007) mettemmo in rilievo che le esportazioni di merci delle 
imprese di Ravenna nel 2005, ma soprattutto nel 2006, erano cresciute ad un ritmo superiore a 
quello della media delle altre province della regione Emilia Romagna e della media nazionale. 
I dati mostravano che questa performance era dovuta al peso crescente che aveva assunto l’export 
nei mercati dei paesi dell’Europa centro orientale e delle repubbliche dell’ex Unione Sovietica. 
Negli anni seguenti, dal 2006 al 2008, questo trend, come mostrano le tavole sottostanti, si è 
confermato:  

1. Le esportazioni di Ravenna sono cresciute in valore cumulato, nei primi tre trimestri (i dati  
del quarto trimestre non sono ancora disponibili) del 36,9% rispetto il 19,2% della regione e 
il 14,6% del paese (tav. 1). 

2. La quota dell’export verso i paesi dell’ex blocco socialista si è ulteriormente espansa 
passando  dal 16,5 % del 2006 al 22,1 % del 2008 (tav. 2) .  

Tabella 1 - – Variazione percentuale totale esport 2008/2006 (primi tre trimestri dell’anno). Valori nominali. 
Fonte: Datawarehouse commercio estero  www.coeweb.istat.it.  
Responsabile al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 
Incaricato al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 

Ravenna 36,9

 

Emilia Romagna 19,2

 

Italia 14,6

  

Tabella 2 -  Quota% su totale export delle imprese della provincia. Valori nominali. 
Fonte: Datawarehouse commercio estero  www.coeweb.istat.it.  
Responsabile al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 
Incaricato al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari  

2006

 

2008

 

Quota % su totale 
export delle imprese 
della provincia * 16,8

 

22,1

  

La tavola 3 mostra, nel dettaglio per paese, la variazione delle esportazioni delle imprese ravennati, 
il peso di ognuno sul totale dell’export verso l’area ex blocca socialista e la variazione percentuale 
annuale media del PIL e del commercio estero. E’ evidente che lo sviluppo intenso di questi paesi, 
dimostrato da crescite del PIL in termini di molti punti percentuali all’anno (per paragone, si pensi 
che nello stesso periodo il tasso l’italiano è stato intorno l’1%), si è accompagnato a incrementi 
elevati delle importazioni, un flusso di merci entro cui le imprese di Ravenna sono riuscite ad 
inserirsi con successo.  
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Tabella 3 - Variazione percentuale annuale periodo 2007/2000 PIL Export Import, variazione percentuale 
2008/2006 export ravennate, quota 2008 sul totale dell’area. 
Fonte: Datawarehouse commercio estero  www.coeweb.istat.it.  
Responsabile al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 
Incaricato al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 

Primi tre trimestri 

var.% 2008-
2006 

dell’export 
ravennate * 

quota 2008 
sul totale 
dell’area * PIL ** Export *** Import *** 

Estonia 200,2 0,9 8,5 9,7 10,9 
Lettonia 26,2 0,3 9,1 8,7 13,4 
Lituania  86,8 2,2 7,9 12,2 14,3 
Polonia  124,0 10,0 4,0 10,0 7,6 
Repubblica Ceca 91,6 8,0 4,4 10,9 10,4 
Slovacchia  106,1 2,6 6,2 12,2 11,6 
Ungheria  75,1 5,8 3,8 10,6 9,3 
Romania 86,4 8,7 6,0 10,4 13,0 
Bulgaria  1,6 2,0 5,6 10,3 13,6 
Albania 75,6 4,0 5,4 11,2 14,7 
Slovenia  31,9 5,6 4,3 9,1 8,6 
Croazia  9,5 8,8 4,9 6,4 8,2 
Bosnia e Erzegovina 65,5 0,8 5,3 9,3 7,5 
Kosovo 65,2 0,1 nd nd Nd 
Macedonia 168,6 0,3 2,3 3,4 4,0 
Montenegro  -38,4 0,1 nd nd Nd 
Serbia 54,4 1,1 5,5 12,6 16,5 
Ucraina 98,8 1,8 7,6 4,0 6,1 
Bielorussia  148,9 0,5 8,0 8,3 9,2 
Repubblica di Moldova 152,1 0,2 6,2 14,7 16,9 
Russia  1,2 14,4 6,6 8,5 20,3 
Georgia 2,5 0,0 8,3 6,3 9,1 
Armenia  102,9 0,2 12,6 15,4 12,2 
Azerbaigian  -75,6 0,2 17,1 20,4 20,6 
Kazakistan  1280,3 21,1 10,1 7,1 5,9 
Turkmenistan 1786,9 0,0 nd 13,7 10,5 
Uzbekistan 2644,3 0,0 6,3 9,2 5,5 
Tagikistan 0,0 0,0 8,8 6,7 7,7 
Kirghizistan  127,7 0,0 4,1 1,6 11,7 

totale ex blocco socialista 79,8 100,0      

 

** Valore reale fonte STATISTICS WTO ( World Trade Organization ) www.wto.org  
*** Volumi fonte STATISTICS WTO www.wto.org   

L’importanza dei rapporti economici con questi paesi per la provincia è dimostrata anche dal loro 
peso  assunto nel movimento turistico  provinciale. 
Tra il 2006 e il 2008 le presenze turistiche registrate nelle nostre strutture ricettive di cittadini 
provenienti dall’area sono aumentate del 26,6% (tav. 4) rispetto una calo delle altre nazionalità del 
7,5%. 
La quota delle presenze turistiche dell’area è passata così dal 17,8 % al 22,8% sul totale degli 
stranieri. 
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Tabella 4 – Variazione percentuale delle presenze turistiche del periodo 2008/2006. 
Fonte: Datawarehouse commercio estero  www.coeweb.istat.it.  
Responsabile al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 
Incaricato al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 

Bulgaria 5,9 Romania -4,1 

Croazia 542,3 Russia 121,1 

Estonia -37,2 Slovacchia -11,1 

Lettonia 58,0 Slovenia -0,5 

Lituania 9,8 Ucraina 38,2 

Polonia -7,9 Ungheria 11,9 

Repubblica Ceca -12,6 TOTAL E 26,6 

 

Ora il restringimento del credito bancario mondiale, seguito alla crisi finanziaruia  dei subprime, ha 
fatto emergere la vulnerabilità di molti paesi dell’est europa, già indebitati con  le banche estere per 
quasi 1.00 miliardi di dollari, un debito insostenibile in presenza della recessione che determina il 
crollo delle valute locali e l’aumento dei deficit commerciale e statali . 
La recessione dei pil e dei redditi di questi paesi che conseguiranno, comporteranno la caduta delle 
loro importazioni e il restringimento degli spazi di mercato per le nostre imprese, così come 
potrebbero ridurre il movimento turistico verso Ravenna. Come mostra la tavola sottostante, 
ricavata dall’ultimo OUTLOOK del Fondo Monetario Internazionale di gennaio, le previsioni più 
aggionate di crescita del  Prodotto Interno Lordo dell’area ex socialista sono, infatti negative, anche 
se in misura decisamente  più modesta di quella  dell’area dei paesi avanzati, pari al -2,0 %.  

Tabella 5 – Prodotto Interno Lordo 2007-2008 – previsioni  2009-2010. 
Fonte: Fondo Monetario Internazionale . World Economic Outlook Projections . Gennaio 2009.  
Responsabile al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 
Incaricato al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari 

Prodotto Interno Lordo   Previsioni 

  

2007 2008 2009 2010 
Europa centro orientale 5,4 3,2 -0,4 2,5 
Russia 8,1 6,2 -0,7 1,3 

Repubbliche dell'ex Unione Sovietica senza 
la Russia 9,7 5,4 0,3 4,4 

 


